
Abstract - Onosma helvetica subsp. lucana (Boraginaceae): new sta-
tions in Pollino (Southern Apennines). Four new records of Onosma 
helvetica Boiss. em. Teppner subsp. lucana (Lacaita) Peruzzi, Aquaro 
& Cesca, a subspecies endemic to Basilicata and Calabria, are report-
ed and an updated distribution map is presented.
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Riassunto - Onosma helvetica subsp. lucana (Boraginaceae): Nuove 
Stazioni nell’area del Pollino (Appennino Meridionale). Vengono se-
gnalate 3 nuove stazioni calabresi ed una lucana di Onosma helvetica 
Boiss. em. Teppner subsp. lucana (Lacaita) Peruzzi, Aquaro & Cesca, 
sottospecie endemica di Basilicata e Calabria, e viene proposta una 
mappa che ne aggiorna la distribuzione.

Parole chiave - Flora, Boraginaceae, endemismo, Calabria, Basilicata, 
Italia.

Introduzione

Il genere Onosma L. (Boraginaceae) è presente in Ita-
lia con 13 fra specie e sottospecie (Conti et al., 2005) 
di cui 5 endemiche italiane. Di queste, 2 (Onosma 
echioides (L.) L. subsp. angustifolia (Lehm.) Peruzzi 
& N.G.Passal.; O. echioides subsp. echioides) sono 
presenti, oltre che in altre regioni, sia in Calabria che 
in Basilicata, mentre O. helvetica Boiss. em. Teppner 
subsp. lucana (Lacaita) Peruzzi, Aquaro & Cesca è 
entità esclusiva di queste due regioni (Peruzzi et al., 
2014). Il carattere endemico, oltre all’esiguo numero 
di stazioni note, ha determinato l’inclusione di questo 
taxon nell’elenco di piante vascolari il cui assessment 
è stato ritenuto necessario ai fini della redazione di 
una integrazione alla lista rossa della flora vascolare 
italiana (G. Rossi et al., in preparazione), che farà pre-
sto seguito a quanto recentemente pubblicato (Rossi 
et al., 2013).
Prima del rinvenimento delle stazioni qui riportate, 
la sottospecie era segnalata unicamente presso Orio-
lo Calabro, Paludi e Longobucco in Calabria e presso 
Anzi, Castelmezzano, Pietrapertosa (locus classicus) 
e Cersosimo in Basilicata (Peruzzi et al., 2004; Conti 

et al., 2007), oltre a una generica segnalazione storica 
per l’area di Terranova del Pollino, Potenza (Gavioli, 
1936) (Fig. 1).
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Fig. 1 - Distribuzione di Onosma helvetica subsp. lucana. Le località 
già note in letteratura derivano da Gavioli (1936), Conti et al. (2007) e 
Peruzzi et al. (2004).
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Materiali e metodi

Nel corso di una campagna di erborizzazioni volte allo 
studio della flora vascolare del M.te Sparviere (Roma-
Marzio & Peruzzi, 2013) è stata individuata una nuova 
stazione di O. helvetica subsp. lucana. Tale ritrovamen-
to ci ha spinto ad approfondire le ricerche in questa 
zona al fine di verificarne ulteriori presenze. Nel pe-
riodo Aprile-Agosto 2014 sono state eseguite una serie 
di indagini di campo concentrandosi particolarmente 
nella zona dell’Alto Jonio Cosentino. Per ogni stazione 
sono state annotate, in maniera sintetica, le caratteri-
stiche ecologiche, la consistenza della popolazione e 
gli eventuali fattori di minaccia; si è provveduto inol-
tre a registrare, tramite GPS (Garmin Oregon® 450) 
i dati relativi ad altitudine, esposizione e coordinate 
geografiche (UTM WGS84). Per ogni popolazione in-
dividuata è stato preparato un exsiccatum che è stato 
depositato presso l’erbario del Museo Botanico di Pisa 
(PI) e, in alcuni casi, un duplicato presso l’erbario per-
sonale di uno degli autori (Herb. Roma-Marzio).

Risultati

Stazione 1 - Reperto: Farneta (Cosenza) appena im-
boccata la strada che conduce ad Alessandria del Car-
retto (UTM: 33T 443.6196), pendio arido a margine 
stradale, esp. E, 940 m, 14 Aprile 2014, leg. F. Roma-
Marzio, det. L. Peruzzi (PI).
In questa nuova località la pianta si presenta come un 
grosso cespo formato da circa 60 individui (ramet) 
associato prevalentemente a Cistus monspeliensis L. e 
Spartium junceum L., oltre ad altre specie prevalente-
mente terofitiche (Medicago lupulina L., Sonchus asper 
(L.) Hill., Papaver rhoeas L., Dactylis glomerata L., 
Polygala nicaeensis W.D.J.Koch subsp. mediterranea 
Chodat, Anthyllis vulneraria L. s.l.). Poco distante dal 
nucleo principale sono presenti singoli individui, più o 
meno distanziati fra loro, che nel complesso ricoprono 
una superficie di circa 500 m2. Le piante crescono lun-
go un pendio xerico in ambiente di gariga, in prossi-
mità di un muro in cemento che delimita la carreggia-
ta stradale. Il substrato geologico è rappresentato da 
un’alternanza di arenarie e marne argillose e calcaree. 
I principali fattori di minaccia in questa stazione sono 
rappresentati dalla presenza di animali da pascolo e 
dall’occasionale pulitura del margine stradale. Il nu-
cleo principale inoltre si sviluppa in prossimità di un 
canale di drenaggio dell’acqua piovana dove spesso si 
accumulano materiali di rifiuto.

Stazione 2 - Reperto: Alessandria del Carretto (Co-
senza) lungo la strada che conduce al M.te Sparvie-
re, poco dopo l’Orto Botanico “Difisella”, nei pressi 
dell’hotel “Ambrosia”. (UTM: 33S 616.4425), pendio 

arido a margine stradale, esp. E, 1052 m., 24 Maggio 
2014, leg. F. Roma-Marzio, det. L. Peruzzi (PI).
In questa stazione, che dista circa 8 Km dalla prece-
dente, la popolazione è molto più esigua (circa 10 in-
dividui più o meno distanziati fra loro). L’habitat è del 
tutto simile al precedente e i fattori di minaccia sono 
sostanzialmente gli stessi, eccetto per l’assenza del ca-
nale di drenaggio.

Stazione 3 - Reperti: Oriolo (Cosenza) lungo la SS 481 
al Km 21, circa 1 Km da Oriolo (UTM: 33T 623.4433), 
margine stradale su muretto di cemento, esp. NE, 551 
m., 24 Maggio 2014, leg. F. Roma-Marzio, det. L. Pe-
ruzzi (PI, Herb. Roma-Marzio).
Questa stazione rappresenta una conferma per Oriolo 
Calabro, tuttavia non siamo riusciti a ritrovare la pian-
ta nel luogo preciso dove era stata precedentemente 
segnalata (Rupi sotto Oriolo Calabro, 300-350 m., 10 
Maggio 2003, G. Cesca CLU!).
Anche in questo caso la pianta cresce a margine stra-
dale ma, al contrario delle località precedenti, è radi-
cata direttamente all’interno del muro in cemento che 
costeggia la carreggiata. In questa stazione il princi-
pale fattore di minaccia all’esigua popolazione (circa 
5 individui) è rappresentato dai frequenti fenomeni 
franosi che interessano il terreno sovrastante.

Stazione 4 - Reperti: Cersosimo (Potenza) lungo la SS 
481 nei pressi del Km 2 (UTM: 33T 614.4435), prato 
xerico al margine stradale, esp. NE, 500 m., 25 Agosto 
2014, leg. F. Roma-Marzio, det. L. Peruzzi (PI).
In questa stazione, che dista circa 4,5 Km da quella 
segnalata in Conti et al. (2007), la popolazione è estre-
mamente ridotta (sono stati contati 7 individui). L’ha-
bitat, analogamente ai casi precedenti, è rappresentato 
da un prato xerico a margine stradale (dominato da 
Cistus monspeliensis L., Spartium junceum L. e Rosa 
sp.) adiacente ad un bosco ceduo di Quercus pubescens 
Willd. subsp. pubescens. Principale fattore di minaccia 
è, anche in questo caso, la pulizia dei margini stradali.

Conclusioni

Il ritrovamento di 4 nuove stazioni di Onosma helveti-
ca subsp. lucana rappresenta un’importante conferma 
della sua presenza al confine fra le regioni Basilicata e 
Calabria, dove le uniche segnalazioni erano quelle ri-
ferite alle rupi di Oriolo Calabro (Cosenza), a Cersosi-
mo ed all’area di Terranova del Pollino (Potenza). Dal-
la mappa di distribuzione risulta evidente che questo 
endemita è presente in tre principali gruppi: un primo 
nucleo lucano più settentrionale (che comprende il 
locus classicus), incluso nel Parco Regionale di Galli-
poli Cognato - Piccole Dolomiti Lucane; un secondo 
nucleo calabrese più meridionale localizzato in Sila 
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Greca (solo parzialmente incluso nel Parco Nazionale 
della Sila), ed infine un terzo, posto fra i primi due, 
situato al confine fra le due regioni e quasi interamen-
te incluso all’interno del Parco Nazionale del Pollino.
Le nuove segnalazioni probabilmente non vanno a 
modificare l’EOO (Extent of Occurrence), ma sicura-
mente incrementano l’AOO (Area of Occupancy) (Gar-
gano, 2008) di questa sottospecie; quindi, oltre al va-
lore biogeografico, assumono una rilevanza dal punto 
di vista conservazionistico.
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